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INTRODUZIONE

Questo  studio  nasce  come  atto  riparatorio  a  un'affermazione

frettolosa.  Nel  2008,  nel  volume  Takejirō  Hasegawa  e  le  fiabe

giapponesi del Museo Stibbert, a proposito delle traduzioni in lingue

straniere delle favole, affermai:

“Il successo portò alla realizzazione di favole in un gran numero di

lingue  straniere;  la  produzione  maggiore  fu  ovviamente  in  lingua

inglese  e  francese,  ma  troviamo  alcune  favole  tradotte  anche  in

tedesco,  in  portoghese,  in  spagnolo,  una  in  olandese,  in  russo,  in

danese, in svedese e perfino si parla di una fantomatica edizione in

lingua italiana.”

Premurandomi di puntualizzare: “Fantomatica perché chi scrive non

ha mai visto opere in italiano e anche gli altri studi ne parlano, quando

riferiscono tale notizia, in modo molto vago.”

Ebbene, qualche mese dopo la pubblicazione mi ritrovai per le mani

una fotografia che ritraeva una pagina della favola Momotaro in lingua

italiana. 

Urgeva assolutamente conoscere chi fosse l'italiano cui Hasegawa

chiese  di  tradurre  la  sua  favola.  Con l'aiuto  inestimabile  dell'amico

Alex  Byrne,  cui  vanno  i  miei  più  sentiti  ringraziamenti,  ottenni

finalmente un nome: Salvatore Fioravanti Chimenz.

Il  problema,  a  questo  punto,  era  recuperare  notizie  su  questo
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